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Convenzione camperisti soci del Camping Club di Fano, Camping Club di Pesaro, 
Federcampeggio e Plein Air. 
Inoltre condizioni agevolate per l’autovettura, motociclo e ciclomotore del camperista.

                  

Tariffa per camper da 25,50 a 35 quintali di peso pieno carico
Massimale 2.500.000,00 €

                     VEICOLO  NUOVO          VEICOLO USATO         VEICOLO USATO
                                          (entro 1 anno dalla              (entro 2 anni dalla        (oltre 2 anni dalla 

           prima immatr.)       prima immatr.)               prima immatric.)                     

PROVINCIA DI PESARO E URBINO € 232,95 € 245,89 € 258,83
PROVINCIA DI ANCONA € 197,37 € 208,32 € 219,28
PROVINCIA DI RIMINI € 226,48 € 239,07 € 251,64
PROVINCIA DI FORLI’ CESENA € 210,30 € 221,99 € 233,68
PROVINCIA DI MACERATA € 223,25 € 235,65 € 248,06

 (prezzi annuali comprensivi di imposte) 

COPERTURE INCLUSE NEL PREZZO

 Copertura per peso non regolamentare (sovraccarico)
 Polizza R.C. Auto a tariffa fissa
 Responsabilità civile dei trasportati
 Copertura dei trasportati con il massimale R.C.A.
 Carta Verde
 Possibilità di sospensione

GARANZIE ACCESSORIE: 
Incendio (incluso ricorso terzi da incendio per € 155.000,00) € 3,40 ogni mille €
Incendio e furto con scoperto (incluso ricorso terzi da incendio per € 155.000,00) € 6,24 ogni mille €
Incendio e furto senza scoperto (incluso ricorso terzi da incendio per € 155.000,00) € 9,64 ogni mille €
Atti vandalici ed eventi naturali € 4,65 ogni mille €
Assistenza Lloyd service base + Tutela giudiziaria € 22,14 annuo
Assistenza Lloyd multiservice (soccorso stradale illimitato) + tutela giudiziaria € 54,97 annuo
Assistenza Lloyd service furto (da abbinarsi alla garanzia Incendio e furto) € 8,80 annuo
Cristalli (max 600,00 € compresi i plexiglas) € 34,05 annuo

PER INFORMAZIONI:

AGENZIA DI FANO
VIA IV NOVEMBRE, 83- 61032 FANO (PU)

TEL. 0721/800730 – 863424
                                            E-mail: 051200@allianzlloydadriatico.it
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Siamo particolarmente orgogliosi di 
proporre (nelle pagine seguenti) la 
relazione che Raffaele Jannucci, di-
rettore della rivista PleinAir, ha pre-
sentato in un convegno promosso 
dalla Regione Lazio dal titolo “Il plein 
air, un’occasione per lo sviluppo del 
territorio”. Le sue considerazioni si 
riferiscono al Lazio ma possono es-
sere estese ad ogni altro luogo. 
Questa relazione arriva a riscattare 
una situazione per altri versi deso-
lante per quello che riguarda la rap-
presentatività del nostro movimen-
to.
Molti lettori già sanno che la real-
tà dell’associazionismo è davvero 
sconfortante: esistono 4 associazio-
ni che si definiscono nazionali; a ben 
vedere però gli iscritti a queste asso-
ciazioni sono una quota assai bassa 
del totale degli utenti di veicoli ricre-
azionali. E quindi la loro rappresen-
tatività è già discutibile. 
Non contenti di ciò, i vari dirigenti 
nazionali fanno di tutto per aumen-
tare le divisioni. 
Così assistiamo a iniziative uguali e 
contrapposte (lo sapevate, per esem-
pio, che esistono i “Comuni Amici 

DESOLAZIONE E 
CONSOLAZIONE

del Turismo Itinerante”, proposti da 
un’associazione, e i “Comuni Amici 
del Turismo all’aria aperta” certifi-
cati da un’altra?); così registriamo 
l’incontro con il sottosegretario X 
fatto dall’associazione Z, il convegno 
con il ministro Y organizzato dall’as-
sociazione W e il comunicato inviato 
al sottosegretario K da parte dell’as-
sociazione J; così si viene a scopri-
re che spesso e volentieri i numeri 
sbandierati a proposito di club affi-
liati e quantità di iscritti sono, se non 
immaginari, altamente sospetti; così 
ci si cimenta in eventi che riempio-
no la bocca come i workshop, senza 
sapere non dico di cosa si parla, ma 
nemmeno come si scrive.
Insomma un desolante guazzabuglio 
che vanifica ogni speranza in chi, 
come noi, crede nella cultura del tu-
rismo plein air come un valore fon-
damentale del tempo libero.
Ecco perché leggere questa relazio-
ne ci ha consolato. E soprattutto, 
va dato atto a Raffaele Jannucci  di 
avere sempre tenuto la barra diritta, 
perché i valori qui espressi sono stati 
fin dall’inizio i principi ispiratori del-
la sua attività editoriale.
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Il territorio, nell’ottica del turismo, non 
può essere più considerato solo un’enti-
tà geografica ma è destinato a ripropor-
si come un organismo che vive con una 
fisiologia in cui tempo e spazio si coniu-
gano tra di loro: fanno emergere valori 
nascosti e  ritrovare motivi che si erano 
dispersi. Quella che è stata definita la 
nuova frontiera del turismo parte pro-
prio da questa considerazione.

Un processo che prende le mosse in una 
fase in cui la società propone temi come 
la compatibilità ambientale, la protezio-
ne della natura, il recupero di valori che 
l’economia guidata dall’espansionismo 
aveva cancellato, spesso in modo irre-
versibile. Ci si confronta con la misura, 
si verificano i limiti che non possono es-
sere più superati, ci si rende conto che 
il territorio è energia rinnovabile. La 
strategia del marketing turistico deve 
puntare proprio al recupero di tali ener-
gie e metterle al servizio di un’offerta 
che non va alla ricerca esasperata della 
potenziale domanda ma che vuole farsi 
conoscere, comprendere, individuare.

Il linguaggio di questa operazione di ri-
generazione è, come dice il titolo della 
relazione a me affidata, il pleinair. Una 

denominazione che nel suo suono ono-
matopeico, indica motivi, procedure, 
modelli di interpretazione. E’ una sorta 
di linfa ispiratrice di un turismo che tor-
na ad essere viaggio, escursionismo, in 
tanti casi, scoperta e che ha come co-
mune denominatore  il rapporto con i 
luoghi.
Il territorio torna ed essere luogo: non 
più contenitore ma contenuto. Quello 
che i romani chiamavano genius loci 
è in chiave attuale e ancor più in pro-
spettiva il tesoro ritrovato. E’ il rappor-
to che alimenta la presenza turistica 
e la enuclea in un proprio percorso al 
di fuori delle configurazioni che finora 
hanno disegnato il grande fenomeno 
del turismo. L’immagine ricorrente è 
quella delle statistiche che riscontrano i 
posti letto ma non i posti natura, i posti 
ambiente, i posti paesaggio, i posti pa-
norama, i posti tradizioni. Il teorema è 
stato unico: trovata un’area territoriale 
si è pensato ad “allestirla” come conte-
nitrice della ricettività e, con coordinato 
coro
llario, di un turismo basato sugli sche-
mi fissi del mare, della montagna, dei 
laghi, delle città. E’ il percorso, è bene 

PleinAir.
Il linguaggio per conservare, 

esprimere e sviluppare il 
genius loci del territorio
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dirlo per evitare un’errata interpreta-
zione, che ha consentito di realizzare la 
grande economia del turismo. 

E’ il percorso che sarà ancora la stra-
da maestra ma che, proprio come in 
un reticolo viario, non può e non deve 
prescindere dalle strade parallele, dal-
le direzioni che portano non più dove 
lo richiedono le regole e le logiche del 
grande turismo ma dove lo propongo-
no quelle realtà che sono considerate 
minori, senza vocazione di base come si 
suol dire. 

Certo, la bellezza dei luoghi, come in un 
concorso di bellezza, è motivo privile-
giato per la scelta delle destinazioni tu-
ristiche ma è necessario comprendere il 
significato di questo attributo. Facciamo 
una prima considerazione. Chi lo formu-
la? Finora è stato un compito esclusivo 
dell’offerta che, dopo aver identificato 
e scelto un luogo, lo propone e gli dà le 

caratterizzazioni della commercializza-
zione turistica.
Ora si sta verificando, sia pure in fase 
ancora timida e flebilmente inespressa, 
il contrario: la formulazione ha come 
promotore anche la domanda. E’ il pas-
saggio dal turismo di destinazione al 
turismo di motivazione. Un passaggio 
espresso in modo non solo timido ma 
ancora confuso ma un passaggio neces-
sario.

Arrivare in un luogo, scoprirlo, viverne 
i suoi motivi è un esercizio che riporta 
alle radici del turismo quando il viaggio 
era il suo connotato di base. Pensiamo 
al Grand Tour ma anche ai grandi scrit-
tori viaggiatori che trovavano proprio 
nei luoghi la trama delle loro opere. 
Qualche nome? Goethe, Sthendal, Gre-
goriovus e, in tempi più recenti, Piove-
ne. Il turista di questa nascente gene-
razione non ha capacità letterarie ma è 
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escursionista, osserva, valuta, fotogra-
fa, registra, raccorda le sua conoscenze 
culturali a quello che i luoghi gli offro-
no, partecipa in modo attivo a creare 
un rapporto che non ha lo schematismo 
delle figurazioni turistiche ma  è capa-
cità personale. Come diceva, con lucida 
percezione, Chatwin, quando vedo i 
luoghi e più ne vedo, ritrovo me stesso, 
mi riscopro.

I luoghi. Riflettiamoci: essi parlano, han-
no voci segrete, talvolta inespresse ma 
se li interroghiamo, rispondono.
Questo è il motivo ispiratore del conve-
gno che l’assessorato al turismo della 
Regione Lazio ha voluto organizzare per 
lanciare un messaggio che parte da San 
Donato Val Comino e si estende a tutto 
il territorio.
Il turismo di cui parliamo entra nel 
territorio come un medicinale a largo 
spettro. Cura il degrado del territorio, 
rigenera la fiducia nella sua protezio-
ne, suscita nella popolazione l’orgoglio 
dell’appartenenza e apre alla capacità di 
far valere i suoi beni. Natura, tradizioni, 
storia, cultura contadina, i prodotti della 
campagna: non sono il residuato di una 
società consegnata alla globalizzazione 
ma la materia prima di una società che 
vuol sottrarsene. Non si rinchiude in sé 
stessa ma si protegge per aprirsi a nuo-
vi percorsi, per tornare a vivere senza 
sentire i condizionamenti della mode e 
delle costrizioni mediatiche. 

Le tante piccole località, l’entroterra 
come veniva e viene chiamato deve 
cambiare denominazione: è l’altra terra. 
Il pleinair è il plancton di questa azione 
che sottrae e somma. Sottrae dalla can-

cellazione e somma quello che i luoghi 
hanno.

Il turismo che ha questa configurazione 
è stato finora chiamato turismo alter-
nativo. Un’espressione che rispecchia la 
fase iniziale, quella del distacco, ma non 
la fase dell’evoluzione del fenomeno. 
Così come si va formando possiamo de 
finirlo l’alternativa del turismo. Ha in sé 
quello che il turismo non possiede, né si 
propone di avere, ma genera presenze, 
determina il rapporto con i luoghi, ali-
menta lo spirito della conoscenza.

Come dicevo all’inizio è la nuova fron-
tiera. Ogni luogo è come una incuba-
trice capace di allevare quella creatura 
che chiamiamo motivazione. Una svol-
ta che gli amministratori locali devono 
comprendere per ritrovare, prima che 
gli indirizzi gestionali, l’orgoglio di po-
terli costruire. Il territorio, nell’ottica 
del turismo, è stato finora urbanizzato; 
nell’ottica dell’alternativa va organizza-
to. Piccole strutture d’accoglienza, come 
le aree attrezzate, recupero di strutture 
abitative con la destinazione all’albergo 
diffuso, realizzazione di bed&breakfast. 

Ma alla ricettività vanno uniti i motivi 
che fanno di ogni luogo un laboratorio 
creativo nel quale la domanda alimen-
ta il suo spirito di conoscenza e di par-
tecipazione. Pensiamo alla protezione 
dell’habitat storico, alla difesa dei cibi 
locali, alla presentazione delle semplici 
ma talvolta preziose espressioni dell’ar-
te, al sentierismo, alle piste ciclabili, alle 
ippovie. Pensiamo alle tradizioni che 
non devono trasformarsi in figurazioni 
sceniche ma devono ritrovare la loro 
origine. Il suono della campana non ha 
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la violenza dei megawatt, i passi che si 
risentono sull’acciottolato non hanno il 
rumore assordante del traffico, i silen-
zi di un vicolo o i misteri di un portico: 
sono una materia pura che non può es-
sere lasciata sfiorire o morire.

Questo significa organizzare. Il compito 
deve essere affidato alla base, a chi vive 
e vuol continuare a vivere nella propria 
località e troverà nell’ente pubblico cen-
trale, nella regione o nella provincia, la 
sponda che consente di investire per 
proteggere e rinnovare ma anche per 
dare voce a chi non saprebbe, né po-
trebbe farla uscire dal proprio ambito.

Conservare, esprimere, sviluppare: ver-
bi che il turismo non conosce ma che 
sono fondamentali, se vogliamo che le 
realtà locali escano dalla marginalità 
che cancella o appiattisce su modelli 
che gli sono estranei.

Si sente parlare, quasi sempre a spropo-
sito, di ecoturismo, di turismo verde, di 
turismo ambientale. Sono solo attribu-
ti, come sipari ai lati di un palcoscenico 
vuoto. Un’azione programmata, mirata, 
confezionata in modo concreto deve 
puntare proprio ad animare il palcosce-
nico. Il convegno di oggi è un messaggio 
ma anche un monito. L’Italia dell’entro-
terra ma, lo ripeto, meglio dire dell’altra 
terra, non deve essere un retrobottega 
in cui si depositano le cianfrusaglie del 
passato o i suoi degradati ricordi. Deve 
essere l’Italia che sa reagire, che trova 
la misura e i modi esprimendoli dal suo 
interno. E’ l’Italia alla quale non si è fat-
to finora riferimento con l’espressione 
Bel Paese. E’ l’Italia dei bei paesi, e nel 
Lazio ce ne sono tanti e tutti pronti a ri-

spondere a questo appello che la Regio-
ne rivolge loro.

Non è retorica, né sentimentalismo ma 
deve essere motivo ispiratore per pro-
grammi capaci di varcare formulazioni 
ormai solo formali. I luoghi minori non 
si possono presentare nel concerto del-
le attività turistiche come se fossero de-
gli extracomunitari del turismo. Hanno 
titolo, identità, qualità. Bisognare ope-
rare per farli emergere.

Questo è il compito del pleinair, con 
le sue motivazioni e i suoi strumenti. 
Quando arriva un camper, un’auto, una 
bici, una moto dobbiamo considerare 
che sono solo strumenti della mobilità. 
Chi li impiega è la piccola, ma non tanto, 
avanguardia dell’alternativa al turismo. 
In Italia è già il 12% della popolazione 
turistica e in Europa raggiunge percen-
tuali del 30%.

Tra il dire e il fare ce ne corre ma se si 
percepisce il significato di questa transi-
zione non solo turistica ma anche cultu-
rale e sociale, il fare avrà tanto da dire.

Il pleinair, un’occasione per lo sviluppo 
del territorio, dice l’illuminato titolo 
del convegno. Un’occasione sulla qua-
le riflettere, una sfida ma meglio direi 
un riscatto. A chi tocca? Sicuramente 
alla comunicazione ma potrà esserne 

solo portavoce. Il 
compito tocca alle 
singole ammini-
strazioni locali. Il 
pleinair vi dà gli 
elementi per cre-
derci. Credeteci.

 Raffaele Jannucci
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“Ma dove l’ho già visto ?”
E’ Brunella a porsi questa domanda 
dopo aver visitato insieme a noi la crip-
ta della cattedrale di Anagni, una delle 
tappe del nostro giro di tre giorni nel 
basso Lazio, in provincia di Latina, ad 
inizio ottobre.
Siamo partiti, insieme con Brunella e 
Alfredo Bonelli, Mara e Alessandro Ruf-
fini, Marisa e Vittorio Ugolini, Irene e 
Adriano Lani, Patrizia e Walter Bigini, 
dall’Abbazia di Valvisciolo.
Il silenzio di una passeggiata nella notte, 

prima di addormentarci nei nostri cam-
per, ci ha fatto scoprire la splendida po-
sizione di questa abbazia di tradizione 
cistercense, come gran parte dei centri 
religiosi di questa zona.
Nella visita dell’indomani mattina que-
sto sito religioso non si è distinto da altri 
che avevamo già visto, se non per alcu-
ne opere contenute nel piccolo museo. 
Una visita comunque tutto sommato in-
teressante, soprattutto per l’atmosfera, 
tranquilla e mistica allo stesso tempo, 
che questi luoghi riescono sempre a re-
galare.

L’Oasi di Ninfa, a 4 chilometri da Valvi-
sciolo, è, invece, una splendida realtà.
In una zona dal microclima particolaris-
simo la famiglia Caetani, potentissimo 
casato risalente al medioevo e pro-
prietaria, tra l’altro, della antica città di 
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Ninfa, è riuscita 
a trasformare la 
città stessa, com-
pletamente di-
strutta in una del-
le tante guerre 
dell’epoca, in uno 
stupefacente par-
co naturale dove 
convivono piante 
provenienti da 
ogni parte del 
mondo, con esi-
genze climatiche 
quindi diverse e 
spesso opposte 
l’una dall’altra.
Il lavoro dell’ulti-
ma discendente 
dei Caetani, mor-
ta qualche de-
cennio fà, è tanto 
più spettacolare 
in quanto il tutto sembra assolutamen-
te naturale e non frutto, invece, di una 
ricerca e di una regia sapiente e meti-
colosa.
Le caratteristiche climatiche del po-

sto hanno fat-
to il resto: al-
beri splendidi 
e giganteschi, 
dall’apparente 
età di 250, 300 
anni, ne hanno 
invece appena 
80, 85.
I ruderi dell’an-
tica Ninfa fanno 
da corollario a 
questo miracolo 
frutto della col-
laborazione tra 
uomo, o meglio 
donna, e natu-
ra.
Oasi di Ninfa. Da 
non perdere.

Prossima tappa: 
Sermoneta, di-

stante circa 13 chilometri.
Abbarbicata sul fianco di una montagna 
è certamente in una posizione strate-
gica a livello difensivo. E il castello dei 
Caetani, che visitiamo nel pomeriggio, 

ce ne dà la prova.
Non è una fortezza 
spettacolare anche se 
ne ha tutte le caratte-
ristiche e non ha pro-
babilmente vissuto 
soltanto esperienze 
belliche visto che al 
suo interno è ancora 
visibile, perfettamen-
te intatta, la stanza 
utilizzata da Lucrezia 
Borgia per il suo sog-
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giorno a Sermoneta.
Per il resto un simpatico paese con un 
centro storico interessante e piacevo-
le, per una sosta rilassante anche se in 
parte bagnata dalla pioggia, come nel 
nostro caso.

Anagni, 90 chilometri da Sermoneta 
dove arriviamo in serata, è l’ultima tap-
pa del nostro giro.
Una rocambolesca “traversata”, frutto 
di coordinate sbagliate nel navigatore 
e di un accompagnatore locale un pò 
superficiale che non si era reso conto 
di avere dietro di se 6 camper e non 
un’auto, ci ha portati alla fine nella co-
moda, anche se non grande e non ben 
attrezzata, area di sosta.
Una passeggiata notturna al centro ci 
ha permesso di avere un primo assag-
gio di questa bella città.
Lo splendido sole del mattino ci ha dato 
poi la conferma della elegante bellezza 
di Anagni, sede papale nel medioevo, 
legata alle vicende di Bonifacio VIII.
La visita alla cattedrale, con il suo par-

ticolare campanile solitario, e alla sua 
cripta si è rivelata molto interessante 
così come quella al palazzo di Bonifacio 
VIII, anche se forse sarebbe bene che 
le suore che lo hanno in custodia ne 
aprissero al pubblico qualche altra ala 
in più.
Una scoperta che mi ha lasciato l’ama-
ro in bocca è stata quella delle “luci a 
tempo”.
Nella cripta della cattedrale, che si vi-
sita a pagamento, la durata della visita 
stessa è limitata dall’impianto luce che, 
trascorso un certo tempo, si spegne. E 
addirittura una cappella, sempre della 
cattedrale, viene accesa e resa visibile 
per breve tempo solo inserendo una 
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moneta in una macchinetta.
Devo dire che ci sono rimasto male, so-
prattutto perchè all’interno di una chie-
sa.
La piacevole passeggiata nel centro 
storico ci ha portato nella piazza dove 
facevano bella mostra di se alcune Fer-
rari partecipanti ad uno dei tanti raduni 
itineranti.
Con malcelata aria di superiorità i pro-
prietari osservavano gli sguardi lussu-
riosi e piangenti del “popolo genufles-
so” al quale, bontà loro, permettevano 
perfino di toccare le loro rosse creatu-
re. 

Le abbiamo toccate anche noi, con lo 
scopo preciso di fare ancora aumentare 
la loro aria di superiorità.

“Ma dove l’ho già visto ?”
Io, al contrario di Brunella, non posso 
più permettermi da tempo questa do-
manda.
Certamente anche in questo viaggio 
abbiamo visto luoghi e cose che magari 
somigliano più o meno ad altri visti in 
precedenza ma, data l’età, l’accesso al 
mio archivio di immagini è a volte limi-
tato e la ricerca potrebbe andare a vuo-
to.
O, forse, è una domanda che non mi 
sono mai posto poichè l’importante per 
me sono le sensazioni che riesco, o non 
riesco, a ricevere in ogni mio viaggio.
Viaggiare, andare, fermarsi e ripartire. 
Vedere, condividere con chi è con te.
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Respirare il viag-
gio, bello o brutto 
che sia.
L’importante per 
me è tutto quello 
che ci resta dentro 
e che si trasforma, 
bene o male, in 
esperienza.
A mettere a posto 
il nostro archivio 
immagini ci pensa 
poi il nostro cer-
vello.
Lui sa sempre come si fa e lo fa perfetta-
mente. Anche se a volte, quando glielo 
chiediamo, non ci risponde.
Lui si diverte così, e tanto più passa il 
nostro tempo, tanto più si diverte.
Anche lui, come noi, a volte è un dispet-
toso.

Chi la fa l’aspetti. Pazienza.

E cari auguri a tutti per un Buon Natale 
e un felice 2010 da Iolanda e da me.
Già, perchè ne è passato un’altro. OK. Al 
prossimo !!!!

Ennio Rella
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Prova i chilometri 
MICHELIN A fronte dell’acquisto di un 

equipaggiamento completo con pneumatici 
15” o 16” AGILIS, AGILIS Camping e Alpin, 
per il veicolo descritto sul retro, al fine della 
rilevazione dei dati sulla durata.

9,00%
Per gli utilizzatori professionali, 
il nuovo MICHELIN Agilis è ancor 
più economico (1)(2), più sicuro (3) 
e più robusto(2)!

(1)  Test interni rispetto a MICHELIN Agilis 61/81/101. Calcolo basato sulla durata di vita media del pneumatico di 70.000 km, prezzo medio del carburante nel 2008.
(2) Test interni rispetto a MICHELIN Agilis 61/81/101.

(3) Test interni realizzati su pneumatici che hanno effettuato 15.000 km, rispetto a MICHELIN Agilis 61/81/101.

Concepito appositamente per i 
camper, vi permetterà di viaggiare a 
lungo in tutta sicurezza!

sul prezzo di listino

9,00%

reGolameNto: Prova i chilometri MICHELIN

stamPa questa PaGiNa
 recati dal tuo riveNditore mastro micheliN di fiducia

e scoPri il risParmio

Coupon nominativo per l’acquisto di almeno un equipaggiamento completo Michelin 
Trasporto Leggero, al fine di una rilevazione dei rendimenti chilometrici.
L’Utilizzatore con l’utilizzo del Coupon s’impegna a comunicare a Michelin, anche per 
il tramite del Rivenditore Specialista da cui ha acquistato i pneumatici, la posizione del 
contachilometri e la data dello smontaggio.
Validità fino al 30 novembre 2009 incluso, presso tutti i negozianti specialisti che 

partecipano all’operazione.
Il coupon è deducibile immediatamente dall’importo.
Coupon utilizzabile una sola volta.
Non può essere scambiato, rivenduto, rimborsato (neanche parzialmente) e portato a 
credito.
Non è sostituibile in caso di smarrimento, furto o fine validità.

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003 i dati personali forniti verranno trattati con mezzi automatizzati per finalità commerciali finalizzate alla rilevazione delle performances del 
prodotto. Con l’utilizzo del seguente buono il Cliente autorizza il trattamento dei dati personali per lo scopo sopra indicato. Titolare del trattamento è Michelin Italiana S.p.A. - C.so 
Romania, 546 – 10156 Torino. Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile Amministrazione Commerciale domiciliato per la carica presso la sede del titolare. Aggiornamenti 
e cancellazioni dei dati potranno essere richiesti per iscritto direttamente all’indirizzo sopra indicato.

Numero NP Negoziante Specialista

Negoziante Specialista

Indirizzo

Cap Località

riservato al negoziante specialistadati pneumatici

Quantità      ➃      ➅

Misura/scultura

Prezzo di listino IVA esclusa

dati veicolo

Marca

Posizione km al montaggio

Modello

Data MontaggioTarga

Per gli utilizzatori professionali, 
il nuovo MICHELIN Agilis Alpin 
è ancora più sicuro in tutte le 
condizioni invernali, più economico 
e più robusto*

scoNto del sul prezzo di listino

fino al 30 novembre 2009, 
su ogni pneumatico acquistato 9,00%

Con i pneumatiCi miCHeLin Fai più CHiLometRi e RiSpaRmi

Applicare qui 

copia dello scontrino

fiscale

* test interni rispetto al suo predecessore MICHELIN Snow-ICE.
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Come è ormai consuetudine, anche 
quest’anno il Camping Club di Pesaro, 
gruppo di Marotta, unitamente al grup-
po Micologico di Marotta, ha organizza-
to una settimana micologica sulla vetta 
del monte Amiata. Ad accoglierci, come 
sempre, la squisita ospitalità del rifugio 
Cantore, che ha visto le proprietarie, 
Elisabetta e sua madre Ida, impegnate 
a soddisfare tutte le esigenze del grup-
po, non solo per quel che riguarda la 
struttura alberghiera, ma anche per i 
permessi di raccolta e, non ultimo, per 
l’appoggio a chi ha scelto di partecipare 
alla vacanza col camper, approfittando 
della bella area di sosta sita a un centi-
naio di metri dall’albergo e provvista di 
servizio di carico e scarico dell’acqua.
Negli anni passati la stagione non era 
stata favorevole ma la costanza dei par-
tecipanti è stata premiata: quest’anno 
la settimana è iniziata con l’arrivo di Iva-

FUNGHI E CASTAGNE 
SUL MONTE AMIATA

na e Renzo che, fermatisi un’oretta sulla 
strada della vetta, hanno fatto incetta di 
una trentina di bei porcini freschi, inau-
gurando così, alla grande,  la raccolta. 
Nei giorni successivi poi  è andata molto 
bene: porcini e mazze di tamburo han-
no accontentato le voglie “micofaghe”  
di tutti i raccoglitori.
Assistite dal bel tempo e da una tem-
peratura mite, le giornate sono volate 
via tra belle passeggiate, belle raccol-
te, curiosità scientifiche appagate dalla 
presenza di due micologi: il responsa-
bile scientifico del gruppo micologico 
Pierluigi Angeli (accompagnato da sua 
moglie, la sig.ra Enrica e quattro dei 
suoi nipotini) e la sig.ra Maria Tullii che 
lo ha coadiuvato. Le serate, all’insegna 
dell’allegria e del buon cibo (ma anche 
del buon vino), hanno rinsaldato co-
noscenze e amicizie. Le persone, tutte, 
hanno ritrovato, nell’interesse  per la 

natura, un filo conduttore che  
accomuna tutti, dal più giova-
ne:  Simone Angeli, due anni, al 
più “grande”: Elio Schiaratura” 
(l’età non si dice) che, insieme 
a sua moglie partecipava per 
la prima volta a questo tipo di 
vacanza e che, siamo sicuri, ri-
troveremo ancora tra noi.
Che altro dire? Al prossimo 
anno!   

(M.T.)
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PONTE DELL’IMMACOLATA  
PERGOLA 6/7/8 DICEMBRE

In occasione del Ponte dell’Immacolata 
la Pro Loco invita tutti gli appassionati 
che girano in camper a ritrovarsi in que-
sta graziosa cittadina delle Marche.
Oltre agli eventi e alla manifestazione 
che si svolgerà nel centro storico, un 
programma e una accoglienza parti-
colare saranno rivolti a chi deciderà di 
soggiornare a Pergola in occasione del 
Ponte in camper o nei numerosi agritu-
rismo e Bed & Breakfast presenti. 
Il centro storico sarà animato dal “NA-
TALE SOTTO LA PERGOLA” con degu-
stazioni di prodotti tipici, laboratori per 
bambini, artisti di strada, tante idee re-
galo e la Tombola di Natale in piazza.
Il tutto in una calda atmosfera 
natalizia e con la dolcezza del 
cioccolato!! 
Infatti sarà proprio il cioccola-
to protagonista di alcuni even-
ti. Oltre a degustazioni ed as-
saggi, una grande scultura di 
cioccolato: verrà proposta 
una “dolce” versione dei fa-

mosi Bronzi Dorati
Durante tutto il fine settima-
na i partecipanti verranno 
accompagnati in un percor-
so culturale ed enogastro-
mico completo a Pergola e 
nei dintorni.
L’Area Camper, immersa nel 
verde, si trova proprio in 

prossimità del centro storico.
Chi vorrà potrà invece sostare in uno 
dei numerosi Agriturismi e  Bed & Brea-
kfast presenti.
Il programma del raduno e della mani-
festazione sono ancora in definizione e 
presto saranno pubblicati nel sito www.
prolocopergola.it e sui vari portali te-
matici.
Per qualsiasi informazione ci si può ri-
volgere alla 
segretaria della Associazione Pro 
Loco Simona Guidarelli al numero 333 
4057338 o alla casella prolocopergo-
la@valcesano.com 
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Quelli che passano e ripassano da-
vanti all’area alla ricerca disperata di 
un posto sul lungomare dove non si 
paghi.
Quelli che, dubbiosi, rallentano, si 
fermano e chiedono a qualcuno 
dell’area, quanto si paga.
Quelli che educatamente, si presen-
tano, ispezionano l’area, si informa-
no su tutto, specialmente se le doc-
ce sono calde o fredde e poi vanno 
via dicendo che vanno a prendere il 
camper, poi nessuno li vede più.
Quelli che telefonano una due, tre 
volte dicendo di conservare la piaz-
zola perché sono in viaggio, poi non 
arrivano.
Quelli che entrano dicendo che si 
fermano poche ore, il tempo di fare 
un bagno e di pranzare e si meravi-
gliano perché gli si dice che la sosta 
così non costa nulla, poiché sono 
ospiti del Club.
Poi magari ritornano tutti gli anni e 
si iscrivono al Club, oppure insistono 
per pagare qualcosa.
Quelli che entrano, senza fermarsi 
all’accettazione, nonostante i cartel-
li e approfittando della sbarra alzata, 
fanno un giro infastidendo i presenti 
e poi se ne vanno.

Quelli che arrivano alle tre di not-
te, aprono il cancello, nonostante il 
divieto, parcheggiano facendo mil-
le manovre, svegliano il custode di 
soprassalto, si beccano gli insulti di 
qualcuno e poi finalmente dietro 
pressanti inviti del custode, decido-
no di andarsene.
Quelli che arrivano, si fermano all’en-
trata, si registrano, ma poi il camper 
non ne vuole sapere più di ripartire 
e bisogna spingerlo a mano.
Quelli che vogliono uno sconto a 

SCENE DA UN’AREA DI SOSTA
(parafrasando Prévert)
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tutti i costi, tirano fuori mille tessere 
per lo più sconosciute e al diniego, ci 
rimangono proprio male. Poi vanno 
tranquillamente a cena nel ristoran-
te più costoso.
Quelli che se non mercanteggiano, 
anche solo per 50 centesimi non 
sono contenti.
Quelli che dopo aver strappato, di-
scutendo parecchio, uno sconto di 1 
euro
Sembra quasi che questa faccenda 
gli abbia cambiato la vita e vanno 
via contenti.
Quelli che per arrivare non guarda-
no frecce, pannelli, indicazioni ecc.
perchè, tanto loro hanno il navigato-
re che puntualmente poi li porta al 
ponte basso.

Quelli che ahimè, 8 euro ogni 24 
ore, sono una cifra molto cara, 
però si presentano con camper da 
100.000euro.
Quelli che fanno chiasso fino all’una 
di notte, fregandosene dei vicini.
Quelli che, se ti avvicini al camper, 
salta fuori un cane che, minimo ti 
sbrana.
Quelli che sono in adorazione per-
petua del camper, lavandolo e spol-
verandolo in continuazione.
Quelli che passano la vacanza a fare 
lavoretti sul camper, chiedendo ogni 
tanto se per caso non si hanno gli at-
trezzi più astrusi, o magari qualche 
parere.
Quelli che girano per l’area per ve-
dere la direzione dell’antenna della 
televisione, che poi continua a non 
funzionare malgrado parabole e al-
tre diavolerie tecnologiche.
Quelli che: Oddio! Qui non si fa altro 
che mangiare - poi si scopre che ci 
vengono apposta per i ristoranti.
Infine, quelli, e sono la stragrande 
maggioranza, che avvisano, arrivano, 
si sistemano, si comportano in ma-
niera rispettosa dei diritti degli altri, 
ti danno la possibilità di instaurare 
un’amicizia, poiché vengono tutti gli 
anni ed il saluto è sempre caloroso, 
quelli il cui confronto è gradevole e 
gratificante. Quelli insomma con i 
quali ritrovarsi è sempre una festa. 
Quelli per i quali ne vale la pena…

Nicola Manes
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Tesseramento
2010

Inizia la campagna di rinnovo delle tes-
sere per il 2010. Occorre fare un ver-
samento sul conto corrente postale n° 
10201614 intestato a CAMPING CLUB 
PESARO - C.P. 90 - 61100 PESARO. 
Con questo numero de IL GIRAMONDO 
trovate allegato un bollettino prestam-
pato per facilitare l’operazione.
La quota da versare è di euro 35,00. 
Ricordiamo che le tessere 2009 scado-
no il 31 dicembre 2009, indipendente-
mente dalla data di iscrizione: cioé, an-
che le tessere sottoscritte o rinnovate in 
luglio/agosto scadono il 31/12.
E’ evidente come sia più logico rinnova-
re o iscriversi prima possibile, per poter 
usufruire dei vantaggi della tessera per 
un periodo di tempo più lungo. 
Una sollecita iscrizione semplifichereb-
be inoltre il lavoro del nostro responsa-
bile del tesseramento, Alessandro Ruffi-
ni, mai lodato e ringraziato a sufficienza 
per l’enorme impegno profuso. 
Ruffini (tel. 347.1134307 - email: al-
ruff@tin.it) è a disposizione dei Soci du-
rante le manifestazioni del Club e nelle 
riunioni presso la sede di Via Goito a 
Pesaro (ogni primo e penultimo giove-
dì del mese, tranne se coincidenti con 
festività: le date delle prossime riunioni 
sono pubblicate a pagina 3).
Gli iscritti hanno diritto a ricevere la 
tessera del Camping Club Pesaro (per i 
rinnovi verrà consegnato il bollino 2010 

da applicare sulla tessera già possedu-
ta), la tessera Confedercampeggio, la 
Camping Card International e l’omaggio 
Soci 2010.
Ai Soci che si iscrivono tramite versa-
mento con c/c postale le tessere ver-
ranno spedite al più presto; resta valida 
la disposizione che l’omaggio non sarà 
spedito per posta, ma verrà consegnato 
di persona (rivolgersi a Ruffini).
Non è ancora stato scelto l’omaggio che 
verrà consegnato per il 2010: appena la 
decisione verrà presa lo comunichere-
mo.
Nota Bene: solo i Soci che rinnovano o 
si iscrivono prima del 31 marzo 2010 
avranno la certezza di ricevere le pub-
blicazioni Guida dei Campeggi e Aree 
di Sosta e Guida ai Servizi edite dalla 
Confederazione Nazionale dei Campeg-
giatori.

ATTENZIONE: negli scorsi anni 
una associazione estranea al 
nostro club ha inviato ai nostri 
Soci un bollettino prestampa-
to chiedendo l’adesione. Pur-
troppo molti Soci sono stati 
ingannati. Perciò Vi preghiamo 
di fare attenzione e di fare il 
versamento solo al CAMPING 
CLUB PESARO.
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UN TETTO PER IL TUO CAMPER
Sono disponibili posti in rimessaggi situati nelle vicinanze di 
Fano (rivolgersi a Maurizio Bertozzi  al n° 3357667738), Marotta 
(rivolgersi a Nicola Manes al n° 3287447875) e Urbino (rivolgersi a Balducci 
Giuseppe tel. 3332870526 o a Balducci Luciano tel. 3333715043).

L’ANNO CHE VERRA’
Bozza di calendario delle attività 2010

Quello riportato di seguito è una bozza di calendario delle future attività del no-
stro Club, per il primo semestre del 2010.
E’ soggetto a variazioni e, soprattutto, è ampliabile, nel senso che speriamo che 
vengano aggiunte, cammin facendo, altre uscite di gruppo. Ed è aperto ai suggeri-
menti dei Soci.
A questo proposito chi voglia proporre nuove iniziative è pregato di mettersi in 
contatto con il Club inviando una mail a info@campingclubpesaro.it oppure tele-
fonando a Sauro Sorbini 072124007; Nicola Manes 3287447875; Roberto D’Angeli 
3201549598

20/21 Febbraio A sciare al Camping Vidor di Pozza di Fassa
20/21 Marzo Festa del Tesseramento e Pranzo Sociale a Cesena
9/10/11 Aprile Ciliegi in Fiore a Vignola (MO)
Aprile: apertura area di sosta di Marotta
28/29/30 Maggio: E’ tempo di ciliegie - Vignola (MO)
Giugno: Festa del Primo Mare - Marotta, area di sosta

VENDO per errato acquisto ottimo
Lettore DVD-DivX portatile 
TOSHIBA SD-P120DT  12” 16/9 Dig. Terrestre

NUOVO GARANZIA 2  anni
Prezzo negozio: € 380,00 vendo a € 300,00
Sorbini 072124007 - sorbinisauro@tin.it
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Socio del Camping Club pesaro: 
non solo vantaggi…

Il Socio usufruisce dei seguenti vantaggi...
* Carnet Internazionale: durante l’attività di campeggio dà diritto alla copertura assicurativa R.C. e 
incendio fino ad un massimale di 5.000.000 di Franchi Svizzeri; garanzia di copertura, fino ad una 
settimana, del pagamento del campeggio; sconto su tariffe di molti campeggi italiani e stranieri.
* invio della rivista “Il Campeggio Italiano” e della “Guida Camping e aree di sosta d’Italia”, edite 
dalla Federcampeggiatori
* invio de “Il Giramondo”, notiziario bimestrale del Camping Club Pesaro
* informazioni e organizzazione di viaggi e consulenza tecnica, legale e turistica
* sconti sulla tariffa d’abbonamento alle riviste “PleinAir” “AutoCaravan”e “Caravan&Camper”
* sconti su polizze di Assistudio, Lloyd Adriatico di Fano, Claudio D’Orazio, Vittoria Assicurazioni Ag. 
di Via Gagarin 169 Pesaro
* sconti convenzionati presso: ACI Automobile Club d’Italia - Area di Sosta estiva di Marotta;  Bat-
terie Genga & Galdelli (Fano); Camping Dolomiti di Brenta (Dimaro - TN); Camping San Benedetto 
(Lago di Garda) - Caravan Point (Rio Salso); Conero Caravan (Ancona); Elettrauto Zeno (Pesaro); 
Giocaravan (Senigallia); LARCOS (Forlì);  Li Art (Pesaro); Janus Camper (Fabriano); Lido in Tela Cam-
per Park (Paestum - SA); Oasi Park (Diano Marina - IM); Officina Angeloni-Sanchioni (Pesaro);  Rai-
dInside; Safari (Senigallia); Ristorante Su Nuraxi (Barumini); AgriCamper BellaCima (Montefiascone 
- VT) 
* sconti su quote d’iscrizione a ACI e Touring Club Italiano e biglietti per: Mirabilandia, Acquario di 
Genova, Parco dell’Aviazione, ZooSafari Fasano, Gardaland, Parchi Val di Cornia, ecc. 

... si impegna a … 
* Rispettare gli articoli del codice della strada e le eventuali ordinanze comunali;
* Servirsi delle strutture esistenti per lo scarico delle acque chiare reflue o, in loro assenza, di sca-
ricare nei posti o nei luoghi più consoni (fa fede il senso di civiltà di ognuno);
* Parcheggiare all’interno degli spazi riservati alle auto caravan o nel rispetto dell’art. 185 del Co-
dice della Strada e lasciare il luogo di sosta o il parcheggio nelle stesse condizioni in cui è stato 
trovato;
* Non stendere panni ad asciugare, non aprire tende o verande, non tirare fuori tavoli o sedie per 
il pranzo nei comuni parcheggi o nelle piazze. Non utilizzare, fuori da campeggi e aree attrezzate, 
piedini di stanziamento o cavalletti vari. Non ostruire, con l’ingombro del mezzo, strade, garage, 
marciapiedi. Non lasciare rifiuti fuori dagli appositi contenitori. Non turbare la quiete pubblica;

… e inoltre...
* Partecipa alle attività sociali organizzate dal Club o da altre Associazioni Regionali e Nazionali
* Dimostra con il proprio comportamento civile e corretto che il plein air ha la stessa dignità di 
altre forme di turismo, è il meno dannoso per l’ambiente e porta ricchezza alle località che lo 
accolgono

Notiziario Elettronico
I soci che possiedono un indirizzo e-mail possono ricevere il servizio newsletter con info e notizie 
tra una stampa e l’altra del GIRAMONDO.
I soci sono pregati di comunicare la propria e-mail a info@campingclubpesaro.it

Modalità di iscrizione
Versamento di euro 35,00 sul c.c. postale n° 10201614 intestato a:

Camping Club Pesaro – Casella Postale 90 – 61100 Pesaro 
e/o contattare il responsabile del tesseramento Alessandro Ruffini  347.1134307
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